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Agricoltura, turismo e strutture culturali al centro della discussione 

Si conclude il dibattito 
sul bilancio provinciale 

Numerosi gli*interventi nella seduta di ieri - Hanno parlato i consiglieri Di Giorgio, Bartoli, Margot
ti, Valoriani, Nidito, Sottani, Bencini - Per l'amministrazione ha preso la parola Menaldo Guarnieri 

" Agricoltura, cultura, turi
amo: questi i temi che hanno 
caratterizzato ieri pomeriggio 
il dibattito sul bilancio della 
amministrazione provinciale 
per 11 1976. La discussione, 
che era iniziata giovedì, è 
proseguita ieri per tutto il 
pomeriggio e si concluderà 

' nella tarda nottata di oggi 
con il voto. Ieri sono stati 
molti i consiglieri intervenuti. 

Si è parlato, come si è det
to di problemi connessi agli 
interventi dell'amministrazio
ne ' provinciale nel setto
re del turismo, della cultura, 
dell'agricoltura ed anche del
la sanità. I problemi sanita
ri sono stati affrontati dai 
consiglieri democristiani Di 
Giorgio e Bencini. 

I temi dell'agricoltura, in
vece, sono stati al centro de
gli interventi dei consiglieri 
Bartoli del PCI e Manzottl 
della DC. Il compagno Barto
li ha affermato che nel limi
ti delle sue possibilità il bi
lancio di previsione della pro
vincia tiene sufficientemente 
conto del problemi dell'agri
coltura. Notevole infatti lo 
sforzo finanziario che in esso 
è contenuto. Per quanto ri
guarda questo settore e lo 
sviluppo economico, questo 
impegno è testimoniato dalle 
cifre contenute nel bilancio 
che pongono la Provincia nel
le condizioni, pur delle sue 
strette competenze, a porta
re un contributo alla soluzio
ne dei problemi della agricol
tura attraverso aiuti all'asso
ciazionismo agricolo artigia
nale e del commercio, ed at
traverso contributi per il ri
sanamento ed incremento del
la zootecnia, per il rimboschi
mento e la difesa del 6U0I0, 
per la difesa della produzio
ne agricola dalle avversità 
atmosferiche, per la costitu
zione del consorzio fra le cen
trali del latte, per la ricerca 
di mercato, per la partecipa
zione alla Fidi Toscana e ad 
altre iniziative tutte tenden
ti ad aiutare la piccola e 
media impresa agricola, in
dustriale, artigiana e com
merciale a superare le gravi 
difficolta attuali e assicura
re cosi lo sviluppo produtti
vo, occupazionale economico 
e sociale della nostra società. 

D'altro canto il democri
stiano Manzotti ha avanzato 
alcune critiche sulla condu
zione dell'azienda del Lap-
peggi-Mondeggi, sofferman

d o s i poi sugli interventi pre
disposti' dalla provincia nel 

• settore ' colturale.' " ' • ' ' 
Le critiche del consigliere 

democristiano sono state con
futate dal compagno Valoria-

" ni il quale ha innanzitutto ri
conosciuto il rilievo dato dal 
presidente Ravà al problemi 
della cultura nella sua rela
zione introduttiva al bilancio. 
rilievo tanto più degno di no
ta quanto più la crisi econo
mica e sociale rischia di ri
durre l'impegno degli enti 
pubblici in questo importante 
settore. 

Dopo aver accennato al 
nuovi positivi rapporti che si 
sono stabiliti nel settore del
la cultura fra l'amministra
zione provinciale e il Comune 
di Firenze, il compagno Va
loriani ha posto l'accento sul
la necessità di un puntuale 
approfondimento delle linee 
di programma e delle ipotesi 
di lavoro nel settore culturale 
di competenza dell'ammini
strazione provinciale. 

I problemi connessi al tu
rismo sono stati affrontati dai 
consiglieri Franco Sottani 
(DC), Franco Pacchi e Re-

i mo Ciapetti del PCI. Il com-
• pagno Pacchi ha dato un giu
dizio positivo circa l'imposta-

. zione del bilancio presentato 
dalla giunta in questo setto
re ed ha espresso apprezza
menti positivi anche per i 
contributi erogati a favore 
del teatro comunale e degli 
altri enti teatrali e culturali. 
Ciapetti, dal canto suo, ha 
sottolineato la validità della. 
relazione dell assessore Paci. 
mettendo in guardia dai faci
li ottimismi per l'afflusso dei 
turisti stranieri. Ciapetti ha 
concluso sollecitando che sia
no attuate le iniziative e l'at
tuazione dei parchi territoriali 
della nostra provincia e che 
eia realizzata l'inchiesta per 
la difesa dei beni culturali 
architettonici esistenti nelle 
campagne. Sui problemi ge
nerali del bilancio è interve
nuto il consigliere socialde
mocratico Luigi Nidito. il 
quale ha preso atto dell'im
pegno dell'assessore al bilan
cio sulla qualificazione sul 
contenimento della spesa per 
una modificazione de! rap
porto fra spese correnti e spe-

• se di investimento. 
Anche la giunta è interve

nuta ieri pomeriggio nella di
scussione con l'assessore Me
naldo Guarnieri che ha dato 
una prima risposta ad osser
vazioni e critiche sulla strut
tura del bilancio avanzate in 
alcuni interventi. Risponden
do al democristiano Billi in 
relazione al ritardo con cui 

Scioperano oggi 
i dipendenti 
dell'Istituto 

geografico militare 
Oggi alle ore 9 tutte le ca

tegorie dei dipendenti dell' 
Istituto geografico militare 
scioperano per due ore. L'a
stensione dal lavoro è moti
vata dall'atteggiamento in
transigente dei dirigenti del-
KH4L ClW ancora una volta 

i al rifiutano di dibattere co
struttivamente i problemi 
éall'ente. Il personale in scio
pero rivendica Ira l'altro il 
riconoscimento del consiglio 
dei delegati. 

il bilancio è stato presenta
to, lo assessore Guarnieri ha 
confutato — • fornendo una 
precisa documentazione — le 
affermazioni dello esponen
te democristiano circa il co
sto che questo ritardo deter
minerebbe riguardo agli in
teressi passivi per anticipa
zioni di cassa. 

Guarnieri ha ricordato 
quindi come l'amministrazio
ne abbia affrontato i grossi 
problemi della società realiz

zando servizi di grande valo
re come il centro dì medici- , 
na sociale, che è uno dei 
più attrezzati e impegnati di 
Italia, ed ha inventato e rea
lizzato per prima il consorzio 
per l'assistenza agli spastici 
e realizzato un'altra serie di 
consorzi e di interventi in 
favore dell'infanzia handi
cappata nella prospettiva del
la deistituzionalizzazione che 
comportano complessivamen
te, per alcuni interventi per 

la infanzia ' handicappata, 
consorzio per gli spastici, le
zioni ortofoniche, consorzio 
per gli handicappati, assisten
za subnormali una spesa dì 
un miliardo e cinquecento mi
lioni. Inoltre la Provincia 
— ha concluso Guarnieri — 
e impegnata a fondo nella 
destituzionalizzazione dell'o
spedale neuropsichiatrico e 
nella creazione di strutture 
alternative a quelle ospeda
liere. 

In ricordo di Sasi 
Ad un anno dalla scomparsa, Benito Sasi, 

è stato ricordato con una cerimonia al cimi
tero di Ponte a Ema. Erano presenti, oltre ai 
familiari, il presidente nazionale dell'ARCI-
UISP Arrigo Morandi, il sen. Vasco Palaz
zeschi, rappresentanti della federazione del 
PSI di Firenze, Luciano Quercioli, della se
greteria del PCI di Firenze, dirigenti del 
comitato provinciale e del comitato regio
nale toscano dell'ARCI-UISP, esponenti del 
movimento associativo. 

In ricordo di Sasi il comitato provinciale 
di Firenze ed il comitato regionale toscano 
dell'ARCI-UISP hanno promosso un ciclo 

di dibattiti per approfondire le questioni 
relative alla programmazione culturale e 
il nuovo modello di sviluppo. Il primo dibat
tito, con la partecipazione del prof. Tambur-
rano e di Arrigo Morandi, si terrà lunedì 
3 maggio a palazzo Medici-Riccardi sul te
mo «L'associazionismo culturale negli anni 
settanta ». 

Si intende in questo modo onorare l'im
pegno e il lavoro appassionato profuso dal 
compagno Sasi su questa vasta tematica. 

NELLA FOTO: un momento della cerimo
nia al cimitero di Ponte a Ema. 

Organizzale in città e in provincia 

NUMEROSE INIZIATIVE 
PER IL 25 APRILE 

A Firenze manifestazione in Palazzo Vecchio e corteo fino al monumento dei caduti 

Provengono numerosissimi 
da tutta la provincia i pro
grammi delle manifestazio
ni che si svolgeranno dome
nica prossima per commemo
rare il XXXI anniversario 
della Liberazione. 

FIRENZE — Il 25 aprile a 
Firenze, la manifestazione è 
stata organizzata dall'ammi
nistrazione comunale. Alle 10 
nella chiesa di Orsanmiche-
le verrà celebrata la messa 
in suffragio dei caduti; alle 
10,30 in Palazzo Vecchio ver
rà porto agli intervenuti il 
saluto del sindaco e dell'on. 
Boldrini; seguirà un corteo 
cittadino fino a piazza Uni
tà d'Italia dove sorge il mo
numento ai caduti di tutte 
le guerre. 

SESTO FIORENTINO —' 
Domenica verrà inaugurato 
il nuovo monumento ai par
tigiani caduti nella battaglia 
di Monte Morello. Le mani
festazioni partiranno la mat
tina alle 9 con la corsa po

distica; alle 15 alla cerimo
nia commemorativa interver
rà la compagna Montemaggi. 

CERTALDO — Alle 10, 
presso il cinema Moderno, 
proiezione di un film sulla 
Resistenza. Alle 10.30 messa 
nella chiesa parrocchiale in 
onore ai caduti. Alle 17 de
posizione delle corone al mo
numento ai caduti. Alle 17,30 
concerto per banda in piaz
za Masini. alle 18 si svolge
rà un comizio al quale in
terverrà Bruno Bartoletti. 

EMPOLI — A Empoli le 
celebrazioni della Liberazio
ne costituiranno il momen
to di lancio per il fondo di 
solidarietà a favore del po
polo cileno. Il programma 
delle celebrazioni prevede per 
oggi alle 17 un incontro al
la biblioteca comunale fra 
studentt e protagonisti del
la lotta antifascista: doma
ni alle 9 la messa in me
moria dei caduti e alle 9.30 
al palazzo delle esposizioni 

uno spettacolo per gli alun
ni delle elementari presen
tato dagli allievi della scuo
la elementare di Corniola; 
alle 11 in piazza Farinata 
degli liberti la mostra dei 
disegni e dei lavori sulla Re
sistenza. 

Alle 18.30, dopo la depo
sizione di corone, avrà lùo--
go un corteo e la celebra
zione ufficiale in piazza Fa
rinata degli Uberti. 

NUOVO PIGNONE — Og
gi alle 10 si terrà un'assem
blea aperta in fabbrica per 
celebrare l'anniversario del
la Liberazione e ricordare i 
compagni di lavoro caduti 
nei campi di sterminio in 
seguito agli scioperi del '44. 
L'assemblea sarà aperta al
le forze politiche e sociali. 

Alla Frizzi, domani alle 
16,30 si svolgerà una mani
festazione per ricordare il 
compagno Augusto Guerrim 
morto nelle carceri fasciste 
il 25 aprile 1944. 

I clinici universitari accusati di peculato 

Ascoltati numerosi testi 
al processo dei medici 
La versione del professor Morelli, sul quale pesa anche l'accusa di falso ideologico 

La vendita nelle macellerie avverrà giornalmente a turno in una zona della città 

Oggi carne a prezzi concordati 
L'iniziativa interessa circa 40 esercenti • L'elenco delle macellerie, delle cooperative e delle pollerie - Viene cosi a concretizzarsi 
l'accordo tra la giunta e gli esercenti - Oggi si riunisce il consiglio comunale che ha in dicussione importanti argomenti 

Il processo contro i clinic; 
universitari accusati d: pe
culato è proseguito ieri mat
tina con l'ascolto del profes 
sor Antonio Morelli. 66 anni. 
Via Lamarmora 19. Direttore 
dell'Istituto di medicina dei 
lavoro. 

Morelli doveva rispondere 
di due accuse, unificate in 
un unico processo: peculato. 
proprio o per distrazione, e 
falso ideologico, per aver di
chiarato di aver tenuto mol
te più ore di lezione di quan
te invece risulta al magistra
to inquirente. Le sue dichia
razioni sono molto simili. 
per quel che riguarda il pe
culato. a quelle degli altri 
professori: non credeva che 
i famosi assegni dovessero 
passare dalle casse universi-
tane. Per quanto riguarda 
le lezioni, sostiene di aver
le tenute. 

Sono stati quindi ascolta
ti alcuni testimoni in difesa ' 
di Paolo Pierleoni, aiuto nel
la clinica odontoiatrica, che 
non aveva versato dei soldi 
all'università, ma li aveva 
trattenuti per parecchio tem
po sul suo conto bancario. 

ripartito; D 
RIFORMA 
UNIVERSITARIA 

Oggi alle ore 21 alla Sala 
Verde del Palazzo dei Con
gressi avrà luogo una confe
renza dibattito su « La pro
posta di legge e l'iniziativa 
politica del PCI per l'avvio 
della riforma universita
ria ». Parteciperanno Giusep
pe Chiarante responsabile 
della consulta nazionale 
scuola: Luigi Berlinguer con
sigliere regionale; Ruggero 
Querzoli docente all'Univer
sità di fisica di-Firenze. 

ATTIVITÀ' FOCI 

E" convocato per oggi alle 
18 con prosecuzione alle 21 
presso 1 locali della Federa
zione l'attivo cittadino della 
FGCI In preparazione della 

Conferenza d'or^mizzazione 
cittadina. 

CORSO 
Oggi alle 17.30 nei locali 

della Federazione si svolgerà 
la 2. lezione sul tema: «La 
crisi della società italiana e 
la strategia del compromes
so storico*. Sempre oggi al
le 21 nei locali della SMS di 
Rifredi si svolgerà un altro 
corso sullo stesso tema. 

MONTEMURLO 
Questa sera alle 21 nella 

zona di Montemurlo si ter
ranno due iniziative pubbli
che sul tema: «Le proposte 
del PCI per uscire dalla cri
si ». A Bagnolo parlerà il 
compagno Nelli e a Monte
murlo parlerà il compagno 
Bartolonl. 

Da " oggi, prende il via la 
vendita della carne e del 
pollame a prezzi concordati: 
La vendita della carne sarà 
effettuata ogni giorno da 
circa quaranta macellerie a 
turno in una zona della città. 

I prezzi avranno una mag
giorazione del 7 per cento, 
rispetto a quelli praticati nei 
giorni scorsi, durante la 
vendita al mercato all'ingros
so, che andrà agli esercenti 
incaricati della vendita stes
sa. Gli esercizi dovranno 
esporre un listino in cui sa
ranno indicati i prezzi con
cordati. Per quanto riguarda 
ì prodotti avlcunicoli, la ven
dita verrà effettuata a cura 
del CAPF (Consorzio polle
rie fiorentine) al quale ade
riscono circa sessanta eser
cizi di cui si fornisce lo 
elenco. La vendita di polla
me e conigli, avrà luogo tutti 
i giorni e in tu t t i . gli eser
cizi aderenti al CAPF che 
sono distribuiti in tutte le 
zone della città. Per questo 
settore forniamo i prezzi 
concordati per la prima set
timana di vendita: polli «a 
terra » di prima qualità 1500 
lire al chilo; conigli nostrani 
di prima qualità 2900 lire 
al chilo. 

Oggi la vendita si effettua 
nei seguenti negozi: ecco 
quelli del Consorzio pollerie: 

Alti A.: via Marconi, 14r; 
Bacciottini M.: Mercato Cen
trale (S. Lorenzo); Berni F.: 
via Ponte alle Mosse. 21r; 
Biechi P.: via Ponte alle 
Mosse, 158r; Biechi Piero: 
Mercato Centrale (S. Lo
renzo); Bianchi E.: via Mon-
tegrappa. 52r; Caldini B.: via 
del Bandino, 4r; Cappelli A.: 
via dei Macci, 106r; Cappelli 
Renato: via Seragli. 66r; Cap
pelli Rolando: via Neri. 16r; 
Cappelli Roberto: via Passa
vano. 9r; Carmagnini G.: 
via Donizetti, 9r; Carmagni
ni T.: via Romana. 61r; Ca-
vini L.: borgo S. Fredia
no. 117r; Cecchi N.: Mercato 
Centrale; Cecioni R.: via Pi
sana, 241r; Chiocchini D.: via 
Rosselli Cecconi, 13r; Cor
ti S.: via Cerchi, 14r; Dardi: 
Mercato Centrale; De leso: 
via di Signino, 235 (Scan-
dicci); Dini M.: via del Pa
radiso; Dondoli: via Giulia
ni, 21r; Ferroni F.: viale 
Giannotti. lOr; Formigli M.: 
piazza Muratori (Chiosco) ; 
Gamberucci M.: via Fanfa-
ni; Geppi' E.: via Lambru-
schini, Ir; Giotti Giotto: via 
Degl'Alfani, 93r; Giotti G.: 
via Capo di Mondo; Gra
nelli G.: vìa Stamina; Lom-
bardini G.: piazza Taddeo 
Gaddi; Macini G.: via Ga
gliano 64/r; Madiai I.: via 
Madonna della Querce, 23r; 
Malevolti: mercatino rionale 
piazza Dalmazia; Martini M.: 
via Rondinella; Mazzetti: via 
Fra Bartolomeo, 27r; Monti-
giani S.: via Ripoli, 207r; 
Orlandini Roberto: via Pa-
lazzuolo, 73; Orlandini Ubal
do: via Gioberti, 88r: Orlan
dini Orlando: via Scandic-
ci, 2r; Neri F.: via San Nic
colo. 49r: Paolucci R.: via 
Pisana, 29r; Paterni: via Pi-
gnoncino. 7r; Pieroni: via 
degl'Artisti, 68r; Prosperi G.: 
via Tagliaferri, 16r;- Pul-
selli: via Repubblica Tavar-
nuzze; Robicci Ang.: via 
Barbadori, 22r; Robicci Mar.: 
via Vittorio Emanuele, 99r: 
Robicci R.: via Pagnini, 15r; 
Rotolo M.: via San Gerva-
sio, 9r; Romoli G.: borgo 
San Frediano; Sarti: viale 
Duse. 18r; Sartoni R.: via 
Domenico M. Manni; Salvi
ni M.: via della Spada. 29r; 
Stagi E.: via Mille, 14r; Tar-
gioni: Mercato Centrale; 
Ventimiglia S.: viale Mil
le. 39r; Vezzani: viale Boc
caccio, 21r. 

ELENCO DEGLI ESERCIZI 
DI MACELLERIA CHE HAN
NO OGGI IN VENDITA LA 
CARNE SOTTOVUOTO A 
PREZZI CONCORDATI CON 
IL COMUNE 

Alpini Assunta: via Carlo 
Del Prete, 30r; Badia Luigi: 
piazza Giorgini. 7r: Bastia-
nacci Paolo: piazza Vies-
seux, 13r; Bavecchi Lilia: 
via Cnstofori. 15r; Beconi 
Ida: via Cario Del Prete. 25r; 
Bonafaccia Graziella: via S. 
Jacopino. l lr ; Bonciani 
Raoul: via Maragliano. lOr: 
Brogini Michele: via Carlo 
Del Prete. 5r; Bucci Rober
to: viale Corsica, 4r; Buona-
mici Marcello: piazza Ta-
nucci. 7r; Carraresi Rolan
do: viale Corsica. 16r; Dalci 
Vittorio: via Ponte di Mez
zo. 25; Fantecchi Brunetto: 
via A.F. Doni. 12r; Frilli 
Natale: p.za S. Jacopino, 3r: 
Gambinozzi Giancarlo: via 
Maragliano, 4r; Giannini 
Umberto: via Monteverde 
angolo via Doni: Guarnieri 
Alfredo: via G. Milanesi. 15r; 
Innocenti Marino: via F. Pao-
letti. 3r: Ligas Antonio: via 
F. Mariti, 6r: Matteucci Ar
mano: via P. All'Asse. 22r; 
Mantovani Silvana: via Gor-
digiani, 4r; Marini & Dini: 
via G. Marignolli. 25; Mar
tini & Bianchi: via Lambru-
schini. 1 e; Pierrattini Gra
ziano: via Forlanini. 44r; 
Pierattini Roberto: via Cir-
condaria. 44r; Nanni Livio: 
via Ponte di Mezzo. 4r; 
Pampaloni Bruno: via A. 
Paoletti. 2r; Ridi Piero: via 
Gordigiani 40: Scardicci Mar
cello: via Fabbroni. 12r: 
Sistri Giulio: piazza Leopol
do. 18r: Brandi Pieraldo: via 
P.L- da Pai estrina. 

COOPERATIVE CHE HAN
NO OGGI IN VENDITA LA 
CARNE SOTTOVUOTO A 
PREZZI CONCORDATI COL 
COMUNE 

Cooperativa via Carlo del 
Prete; Cooperativa via Vitto
rio Emanuele. 

• • • • 

Oggi, alle 16,30 si riunisce 
nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio, il consiglio 
comunale. All'ordine del gior
no numerose interrogazioni, 
interpellanze e mozioni e 
anche molti provvedimenti 

Il peso della crisi su consumatori ed esercenti 

L'escalation 
m un anr 

APRILE 1975 APRILE 1976 

PANE 
265 305 

CARNE (magro scelto) 
4200 4950 

FORMAGGI 
2600 ' 3400 

PROSCIUTTO COTTO 
3800 4400 

SOGLIOLE SURGELATE 
980 1550 

AGNELLO 
4500 5000 

FRUTTA 
400 480 

PATATE 
150 400 

DETERSIVI 
300 360 

ABBIGLIAMENTO 

Cifre disponibili solo in percenl 

. 

+ 17% 

+ 20% 

+ 2 1 % 

+ 18% 

+ 50% 

+ 10% 

+ 16% 

+ 300% 

+ 20% 

uale + 20% 

Si registra un calo nel consumo dei salumi e dei for
maggi e una forte diminuzione nelle vendite dell'olio 
extra vergine di oliva il cui prezzo è rimasto invariato 
(2.300 lire il litro). I l prezzo della pasta invece non ha 
registrato aamentl, ma da alcuni giorni sono stati ventilati 

'anche per questo prodotto. Da notare inoltre che 11 prezzo 
del pane riportato nella tabella si riferisce a quello cal
mierato; l'altro tipo, disponibile a prezzo libero, è passato 
da 350 lire a 450 lire al chilo. 

Una considerazione particolare 
lo; nel giro di un anno registra 
ma in questi giorni intorno a 
aumenti ha toccato punte ancora 
tate, infatti, manovre speculative 
quali hanno fatto subito sentire 
al consumo. 

è necessaria per l'agnel-
un aumento di 500 lire, 
Pasqua il livello degli 
più elevate. Sono, scal
da parte di grossisti le 
i loro effetti sui prezzi 

IN un anno il costo della vita 
è aumentato più del 20 per 

cento, altrettanto non sono au
mentati i salari e oli stipendi 
e, anche quando un adegua
mento c'è stato non ha recu
perato appieno la perdita del 
potere di acquisto. Basti pen
sare che. rispetto ari-uri anno 
fa, per una spesa sostenibile 
con 10 mila lire, oggi non ne 
bastano più 12 mila. E poi c'è 
da sottolineare d cambiamen
to di qualità nei consumi, lo 
spostamento verso altri gene
ri di consumo che ha provo 
caio automaticamente altri au
menti, come è avvenuto per 
le carni cosiddette « alterna
tive » — quali il pollo, il coni
glio, il suino — che comincia
no a non esserlo più tanto. 

Proprio per questo molte fa
miglie a reddito fisso, ma an
che tanti lavoratori autonomi, 
hanno dovuto rivedere, talvol
ta anche drasticamente, le lo
ro possibilità di spesa e di 
consumo. E' ormai noto elio 
molti prodotti sono diventati 
per molte famiglie quasi inac
cessibili, mentre altri beni di 
uso durevole, come i mobdi e 
l'arredamento, hanno subito 
cali vertiginosi nella produ
zione. Basta chiedere in giro 
agli artigiani fiorentini e to
scani per vedere quali livelli 
preoccupanti abbiano raggiun
to le ordinazioni. 

Gli aumenti indiscriminati 
conseguenti alle misure gover
native hanno colpito tutti; 
consumatori, produttori, com
mercianti. L'aumento dei com
bustibili, dell'energia, del co 
sto delle materie prime e del 
denaro, le restrizioni crediti
zie e la stretta fiscale si sono 
ripercossi pesantemente sulla 
vita delle masse popolari e 
sui ceti produttivi e commer
ciali. 

Appare evidente da tutto ciò 
come le cause reali della lie
vitazione dei prezzi non va
dano certamente ricercate ne
gli ultimi anelli della catena. 
nel settore commerciale che 
al pari delle altre categorie 
di lavoratori subisce lo scon

quasso della crisi. Esse stan
no a monte, nella politica eco
nomica che abbiamo indicato 
e che ha provocato le mostruo
se storture del nostro sistema 
economico ed ancora stanno 
nella intermediazione parassi
taria, nei fenomeni specula
tivi, nelle manipolazioni di 
mercato, nella distorsione del
la nostra economia, nella stes
sa instabilità politica del 
Paese. 

Come muoversi allora in 
questo quadro? 

1 comunisti le proposte le 
hanno avanzate da tempo e 
le hanno ribadite proprio in 
questi giorni per ricercare 
una intesa che, al di là delle 
formule, puntasse ad affron
tare alcuni nodi drammatici 
del Paese per portarlo fuori 
dalla crisi e per evitare le ele
zioni anticipate. Un modo per 
combattere il carovita è stato 
quello con cui il Comune di 
Firenze ha affrontato la que 
stione della carne coinvolgen
do in una intesa per la ven
dita a prezzi concordati e con
trollati gli stessi esercenti fio
rentini. 

Nello stesso tempo è però 
necessario che gli stessi ope
ratori commerciali si impe
gnino nella azione per il rin
novamento della rete distribu
tiva, portando avanti la pro
spettiva dell'assorsaiione, per 
reagire anche per questa via 
alla speculazione ed al caro
vita. Oltre a questo è però 
fondamentale portare avanti 
la battaglia unitaria per rea
lizzare una inversione di ten
denza nel meccanismo ccono 
mico che ha provocato stor 
ture così gravi a livello prò 
duttivo. sociale e civile. Una 
battaglia che presuppone, per 
essere vincente, una nuova di
rezione politica ed una sem
pre più estesa e consolidata 
unità delle masse popolari e 
fra celi e categorie sociali in
teressate a dare al Paese un 
nuovo corso politico, econo
mico e sociale, rafforzando le 
stesse istituzioni democrati
che-

A colloquio co/i un artigiano, un impiegato, un operaio 

«La busta paga non basta più 
Non c'è famiglia che non risenta profondamente del vertiginoso aumento del costo della vita 
Una sensibile modifica nella qualità degli acquisti - Il ricorso agli straordinari e al doppio lavoro 

Pane, carne, frutta e verdu
ra, abbigliamento, sigarette e 
benzina, tariffe del telefono e 
della luce: in questo disor
dinato elenco di generi di 
prima necessità e di largo 
consumo si fa presto ad indi
viduare un denominatore co
mune: l'aumento, rapido e 
incontrollato dei prezzi regi
strato in questi ultimi mesi. 
Non c'è famiglia che non ne 
abbia risentito profondamen
te. che non abbia dovuto di 
nuovo farsi i conti in tasca 
e a volte cambiare abitudi
ni di vita che sembravano 
ormai acquisite e consolida
te. Le .discussioni quotidiane 
che su questo argomento si 
sentono dappertutto, in stra
da, nei negozi, al bar, non 
sono solo frutto di un gene
rico malumore, ma sintomi 
di un disagio e di una preoc
cupazione fondata e alimenta
ta ogni giorno dall'incertezza 
e dalla precarietà. 

La bottega di Vittorio Pie-
razzoli. artigiano del legno di 
via Toscanella e membro del
la cooperativa è un andro
ne umido e vasto, quasi spo
glio di tavole e di mobili. 

«Certo, oggi è una giorna
ta speciale — sorride, un po' 
forzatamente. — Ho appena 
consegnato un grande arma
dio. commissionato qualche 
tempo fa. Ma ormai ricevere 
un ordine è diventato quasi 
un colpo di fortuna: la gen
te si tira indietro, rimanda 
contìnuamente i suoi progetti 
per la casa. Il risultato è che 
le commissioni sono diminui
te del 70 '"r rispetto allo scor
so anno. Considerando che 
il prezzo della materia prima 
ha avuto un incremento no
tevole <circa il 3C7) si può 
immaginare le conseguenze di 
tutta questa situazione sul bi
lancio familiare». 

Vittorio Pierazzoli non h* 
lavoranti a bottega, ha mo
glie e tre fieli, una casa di 
quattro stanze all'Isolotto, ar
redata e sistemata con le 
sue rrwni esperte di artigiano. 
x In pratica non ce l'abbia
mo fatta a tirare avanti so
lo con il mio lavoro, mia mo
glie ha dovuto decidersi e 
andare a far le ore. E nono
stante questo, ancora non 
basta. La macchina la uso 
ormai auasi solo per lavo
ro. per i vestiti e le scarpe 
dei raeazzi ci si arrangia un 
oo' tirando avanti, oer il 
mangiare ci controlliamo con 
una **erti severità Tutti gli 
artigiani di questa strada e 
della città — conclude — so
no in aueste condizioni, e si 
rinchiudono sempre di più 
a bottega, sperando di rice
vere lavoro». 

Gino Sbolci, Impiegato al
le Poste, è in un certo sen
so fortunato: «Tutta la que
stione — spiega — sta nel 
fatto che mia moglie e mia 

figlia lavorano, e che quindi 
il bilancio familiare si basa 
su tre buste paga. Nonostan
te ciò in questi ultimi sei 
mesi si può calcolare che 
l'aumento della spesa globa
le per la mia famiglia ha rag
giunto il 20^. rispetto ailo 
scorso anno. Cioè se prima 
mi uscivano dalle tasche cir
ca 12.000 lire la settimana 
solo per l'acquisto di carne, 
ora sono costretto a sbor
sarne 14 o 15 mila. Inoltre, è 
cambiata sensibilmente la qua
lità degli acquisti: si ricor
re alla qualità più scaden
te, si sostituisce la carne con 
il pesce congelato.... 

E i colleghi di lavoro? 
«Molti cercano un secondo 
posto, accettano gli straordi-

Lunedì 

il convegno 

su organismi 

pubblici ed 

economia 

Organizzato dal Centro 
studi e iniziativa per la 
riforma dello stato • dal
l'istituto Gramsci di Fi
renze, si svolgerà nei gior
ni 26, 27 e 2* aprile pros
simi, un convegno sul te
ma < Assemblee elettive 
e organismi pubblici di 
intervento nell'economia*. 
Durante le prime due 
giornate di lavori svolge
ranno le relazioni intro
duttive i professori Ama
to. Barile. Luigi Berlin
guer, D'Antonio, De Cec
co. Galgano. Mazzocchi, 
Merlini. Prodieri, Ruffolo, 
Treu. Saranno affrontati 
tra l'altro temi di grande 
interesse quali lo Stato 
e l'economia del Mezzo
giorno dagli anni '50. il 
ruolo dell'esecutivo e del 
Parlamento, la politica 
delle Partecipazioni stata
li, le Regioni, il credito e 
le imprese pubbliche, il 
nodo della pubblica am
ministrazione, il rapporto 
sindacati-sistema politico 
nella direzione della po
litica economica e delle 
riforme di struttura. 

Il convegno, che si svol
gerà nell'auditorium del 
Palazzo dei Congressi, sa
rà concluso nella matti» 
nata di mercoledì 29 con 
il dibattito sulle relazioni. 

nari, mangiano alla mensa, 
come prima non usavano fa
re. Io ho 32 anni di servizio, 
la mia busta paga — con
clude Sbolci. mostrando il 
foglietto — è di 252.000 lire 
al mese. Se fosse l'unico in
troito della famiglia anch'io 
come i colleghi sarei vera
mente messo alle strette ». 

Alfio Tabani, operaio alle 
Officine Ferrovie di Porta al 
Prato ci dice che la busta pa
ga è rimasta pressoché inva
riata rispetto ad un anno fa. 
A parte le maggiorazioni per 
la contingenza intorno alle 
15 mila lire al mese, gli au
menti previsti nel vecchio con
tratto non sono ancora arri
vati. Un operaio con alcuni 
anni di anzianità prende in 
media 240 mila lire. «Molti 
miei colleghi — afferma il 
Tabani — sono costretti al 
doppio lavoro: anche io e 
mia moglie dobbiamo o?ni 
tanto cercare delle attività 
straordinarie perchè abbia
mo due figli che vanno a scuo
la e con il solo salario non 
è possibile andare avanti ». 

«Nonostante che abbiamo 
la casa di proprietà e quin
di non paghiamo affitto, ne
gli ultimi tempi abbiamo do
vuto rivedere tutte le spese 
e fare una vera e propria se
lezione. L'uso della macchina 
si è ridotto molto, mentre 
prima avevamo meno riguar
do; per i piccoli spostamen
ti un anno fa non arrivavo al
le cinquemila lire, ozgi ne 
spendo quasi il doppio. Un 
forte ridimensionamento lo si 
pratica poi nell'abbigliamento 
e nelle calzature: I ragazzi 
scelgono capi di vestiario 
più pratici ma anche più eco
nomici: per le scarpe inol 
tre si arriva fino a tre o 
quattro risolature. Per i di
vertimenti pti non se ne par
la. ci si limita \-eramente a 
poche cose: non credo che 
quest'anno potremo andare 
in vacanza. 

* Anche la spesa — dice la 
signora Tabani — ha risen
tito del continuo aumento 
dei prezzi; ogni mattina mi 
vanno via tre o anche quat
tro mila lire di più rispetto 
ad un anno fa. Molte volte 
cerco di acquistare cose me
no care, ma dopo pochi me
si ho notato che aumentano 
anche quelle. Alcuni esempi 
sono il pollame, la carne di 
maiale, affettati e formaggi. 
Inoltre i tagli pregiati del 
vitellone sono diventati ora
mai di lusso. D'altra parte 
non esiste solo il problema 
del magiare, ma anche dei 
servizi come la luce, il gas, 
il telefono. Per quest'ultimo, 
ad esempio, un anno fa la 
bolletta si aggirava in media 
sulle 15 mila lire, oggi oltre
passa le ventimila ». 

Gli artigiani 

fiorentini 

dibattono 

i problemi 

del settore 
Un convegno economico, or

ganizzato congiuntamente dal
l'Associazione degli artigiani 
e dall'artigianato fiorentino si 
terrà domani, nel pomeriggio. 
al Palazzo degli affari. 

All'ordine del giorno i te 
mi dell'attuale crisi economi
ca e in particolare i proble
mi che stanno di fronte al 
la categoria e a tutte le a 
ziende artigiane. 

II dottor Martelli Calvelli. 
presidente dell'Artigianato fio 
rentino terrà la relazione in 
troduttiva. 

II convegno sarà concluso 
da Paolo Cheli, presidente 
dell'Associazione artigiani di 
Firenze. 

Convegno 
di Medicina 
democratica 

Domani e domenica prossi
mi. a ila SMS di Rifredi, si 
svolgerà il convegno costitu
tivo del coordinamento to
scano di «Medicina democra
tica ». L'assemblea fiorentina 
è stata convocata in prepara
zione del convegno nazionale 
che avrà luogo a Bologna a 
metà maggio ed ha Io scopo 
di discutere ed approvare la 
piattaforma politica e gli 
obiettivi pratici del movimen
to e di mettere a confronto 
le esperienze più significative 
di lotta per la salute che 
nella realtà toscana sono ma
turate in questi ultimi anni. 
II convegno si aprirà nel po
meriggio di domani con una 
relazione sugi: strumenti di 
autogestione della salute de
gli operai, delle donne e de
gli invalidi di fronte alle 
vecchie e nuove istituzioni so 
cio-sanitarie. 
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